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DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI NONCHE’ 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI, PER LA REALIZZAZIONE 

DELL'EDIFICIO EPSILON PRESSO IL CAMPUS SCIENTIFICO IN VIA TORINO A MESTRE (VE) 

CUP H79H12000240005  

CIG 6904892123 

 

AUTORIZZAZIONE: Decreto del Direttore Generale n. 725/2016 prot. n. 56132 del 19.12.2016 

 

PREMESSE 

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta dall’Università Ca’ Foscari Venezia, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 

documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori 

informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’espletamento del servizio di cui all’art. 1 . 

 

ART. 1 - OGGETTO  

Oggetto dell’appalto è la progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione, direzione lavori, misurazione, contabilità, assistenza al collaudo nonché 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, per la realizzazione dell'Edificio Epsilon 

presso il Campus Scientifico in Via Torino a Mestre (VE). 

Ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, i servizi di progettazione devono essere conformi ai 

criteri ambientali minimi (specifiche tecniche e clausole contrattuali) di cui al D.M. 24 dicembre 2015, al 

D.M. 24 maggio 2016 e s.m.i. 

 

ART. 2 - IMPORTO DEI LAVORI OGGETTO DEI SERVIZI 

L’importo stimato dei lavori oggetto dei servizi di architettura ed ingegneria posti a base di gara è pari ad € 

8.446.000,00 (di cui € 246.000,00 di oneri per la sicurezza), così composto secondo quanto previsto dal 

D.M. 17 giugno 2016: 

 

CATEGORIE D’OPERA CODICE ID. OPERE GRADO DI COMPLESSITA’ 

“G” 

IMPORTO CATEGORIE 

“V” 

Edilizia E.10 1,20 3.862.500,00 

Strutture S.03 0,95 1.493.500,00 

Impianti IA.01 0,75    566.500,00 

Impianti IA.02 0,85    1.390.500,00 

Impianti IA.03 1,15 1.133.000,00 
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  Sommano 8.446.000,00 

 

 

 

ART. 3 – IMPORTO STIMATO A BASE DI GARA 

L’importo stimato a base di gara per l’espletamento dei servizi professionali richiesti è stato determinato in 

conformità al D.M. 17 giugno 2016 ed è pari ad € 1.104.212,18 comprensivi di spese e compensi accessori 

ed al netto di oneri previdenziali ed IVA, così distinto: 

 
CATEGORIE 
D’OPERA 

CODICE 
ID. 
OPERE 

PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA 

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 

ESECUZIONE LAVORI 
(DIREZIONE LAVORI - 
COORDINAMENTO 
SICUREZZA) 

TOTALI 
CATEGORIE 

Edilizia E.10 124.606,47 121.639,65 262.317,39 508.563,51 

Strutture S.03 54.852,03 48.560,70 100.933,15 204.345,88 

Impianti IA.01 14.311,84 17.583,12 34.312,03 66.206,99 

Impianti IA.02 32.306,12 39.690,37 79.141,68 151.138,17 

Impianti IA.03 37.248,89 45.762,92 90.945,82 173.957,63 

  263.325,35 
 

273.236,76 
 

567.650,07 
 

1.104.212,18 

 

All’interno delle prestazioni è stata prevista anche la verifica strutturale delle fondazioni esistenti. L’importo 

dei lavori già realizzati presi a riferimento per la determinazione del corrispettivo è pari a € 600.000,00 ed il 

compenso determinato in conformità al D.M. 17 giugno 2016 è stato incluso nella categoria Strutture della 

progettazione definitiva. 

 

Il corrispettivo per il servizio oggetto di appalto, sarà rideterminato in funzione dell’effettivo importo dei 

lavori risultante dal progetto esecutivo che sarà approvato dalla stazione appaltante, ridotto del ribasso 

percentuale offerto dal concorrente aggiudicatario in sede di gara con riferimento all’elemento prezzo. 
 
Il dettaglio dei conteggi con la determinazione del corrispettivo per l’espletamento dei servizi posto a base 
di appalto è allegato al bando di gara. 
 
 

ART. 4 - PROCEDURA DI GARA 

Il servizio sarà affidato mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera sss), dell’art. 60 e 

dell’art. 157 del D. Lgs. n. 50/2016 (di seguito indicato anche “Codice”), secondo le disposizioni del 

presente disciplinare. 

 

ART. 5 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

E’ ammessa, a pena di esclusione, la partecipazione dei soggetti indicati all’art. 46, comma 1, del D. Lgs. 

50/2016, e precisamente: 

 

a)  i  prestatori  di  servizi  di  ingegneria  e  architettura:  i professionisti singoli, associati, le società tra 

professionisti  di cui alla lettera b), le società di ingegneria di  cui  alla  lettera c), i consorzi, i GEIE,  

raggruppamenti  temporanei  fra  i  predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati,  
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operando  sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura,  nonché attività 

tecnico-amministrative e studi di fattibilità'  economico-finanziaria ad esse connesse;  

 

b)  le  società di professionisti: le società costituite esclusivamente  tra  professionisti  iscritti  negli  appositi   

albi previsti dai vigenti ordinamenti  professionali,  nelle  forme  delle società di persone di cui ai capi II, III e  

IV  del  titolo  V  del libro quinto  del  codice  civile  ovvero  nella  forma  di  società cooperativa di cui al 

capo I del  titolo  VI  del  libro  quinto  del codice civile,  che  svolgono  per  committenti  privati  e  pubblici 

servizi di ingegneria e architettura  quali  studi  di  fattibilità, ricerche,  consulenze,  progettazioni   o   

direzioni   dei   lavori, valutazioni di  congruità  tecnico  economica  o  studi  di  impatto ambientale; 

  

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui  ai  capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice  

civile,  ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I  del  titolo  VI del libro quinto del codice 

civile che non abbiano i requisiti  delle società tra professionisti,  che  eseguono  studi  di  fattibilità, 

ricerche,  consulenze,  progettazioni   o   direzioni   dei   lavori, valutazioni di  congruità  tecnico-economica  

o  studi  di  impatto, nonché eventuali attività  di  produzione  di  beni  connesse  allo svolgimento di detti 

servizi;  

 

d)  i  prestatori  di  servizi   di   ingegneria   e   architettura identificati con i  codici  CPV  da  74200000-1  a  

74276400-8  e  da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla  legislazione  vigente  nei  rispettivi Paesi;  

 

e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui  alle lettere da a) a d);  

 

f) i consorzi stabili di società di professionisti e  di  società di ingegneria, anche in forma mista,  formati  da  

non  meno  di  tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di  ingegneria 

e architettura.  

 

E’ ammessa la partecipazione dei raggruppamenti di cui alla precedente lettera e) anche se non ancora 

costituiti. 

 

Ai sensi dell’art. 46, comma 2, del Codice, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione,  

possono  documentare il   possesso   dei   requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti 

anche con riferimento ai  requisiti  dei  soci  delle  società, qualora costituite nella forma di società di 

persone o  di  società cooperativa e dei direttori tecnici o dei  professionisti  dipendenti della società con 

rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali.  

 

Indipendentemente   dalla   natura   giuridica   del   soggetto affidatario, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del 

Codice, l'incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione della 

domanda di ammissione, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.   E', inoltre, 

indicata, sempre nella domanda di ammissione, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche.   

 

L'aggiudicatario, ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice, non può avvalersi del subappalto, fatta 

eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché 
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per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva 

del progettista. 

 

Le società di ingegneria dovranno essere dotate di almeno un direttore tecnico, in possesso dei requisiti di 

cui all’art. 254 del DPR n. 210/2010 e s.m.i., il cui nominativo deve essere indicato nella domanda di 

ammissione. Al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui dipendente, laureato e abilitato 

all’esercizio della professione, ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il compito di 

approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto dell’affidamento; 

l’approvazione e la firma degli elaborati comportano la solidale responsabilità civile del direttore tecnico o 

del delegato con la società di ingegneria nei confronti della stazione appaltante. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare contemporaneamente in più di un raggruppamento 

temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o 

di un consorzio stabile. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla gara, 

sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è 

amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato continuativo. La violazione di tali divieti 

comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista (singolo o associato) 

abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione. Al fine di dimostrare la sua presenza nel 

raggruppamento, è sufficiente che egli faccia parte (come collaboratore o dipendente) di una delle 

strutture che danno luogo al raggruppamento. Il giovane professionista dovrà essere abilitato per la 

corrispondente disciplina specialistica secondo le norme dell’ordinamento professionale di appartenenza. 

Tuttavia per la presenza del giovane professionista non è richiesto che detto soggetto faccia formalmente 

parte del raggruppamento di professionisti. E’ quindi sufficiente che nella compagine del raggruppamento 

sia contemplata la presenza, con rapporto di collaborazione professionale o di dipendenza, di un 

professionista abilitato iscritto all'albo da meno di cinque anni. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

E’ fatto divieto di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 

procedura di gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. 

A sensi dell’art. 48, comma 9, del Codice, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 

raggruppamenti temporanei rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, fatto 

salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dello stesso art. 48. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione 

di tale divieto, sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

Ai sensi dell’art. 37 del Decreto Legge n. 78/2010, convertito in legge con modificazioni dalla Legge di 

conversione n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

black-list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze. 
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ART. 6 – REQUISITI RICHIESTI 

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti che a pena di esclusione: 

 

I) non si trovino in nessuna delle condizioni di esclusione previste all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 

 

II) non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e non 

siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione; 
 

III) abbiano realizzato un fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la 

pubblicazione del bando, per un importo pari al doppio dell’importo a base di gara, ossia pari a € 

2.208.424,36 IVA esclusa;  

 

IV) abbiano espletato negli ultimi dieci anni servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 

riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo globale (IVA esclusa) per ogni classe e categoria pari a 1,5 volte l’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 

categorie: 
 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

“V” * 1,5 

Edilizia E.10 5.793.750,00 

Strutture S.03 2.240.250,00 

Impianti IA.01 849.750,00 

Impianti IA.02 2.085.750,00 

Impianti IA.03 1.699.500,00 

  Sommano 12.669.000,00 

 
 

V) abbiano svolto negli ultimi dieci anni due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 

riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo totale (IVA esclusa) non inferiore a  0,60  volte l’importo stimato dei 

lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti 

a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto 

dell’affidamento: 

 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

“V” * 0,60 

Edilizia  E.10 2.317.500,00 

Strutture S.03 896.100,00 
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Impianti IA.01 339.900,00 

Impianti IA.02 834.300,00 

Impianti IA.03 679.800,00 

 

I cd. servizi di punta non sono frazionabili nell’ambito della singola categoria. Nel caso di RTP ognuno dei 

due servizi di punta richiesti per ciascuna classe e categoria potrà esser stato svolto interamente da uno 

dei soggetti del raggruppamento. 

 

VI) (per i soggetti organizzati in forma societaria - società di professionisti e società di ingegneria) 

abbiano una media annua del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni precedenti alla data di 

pubblicazione del bando di gara (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 

esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del 

progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 

della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 

risultante dall’ultima dichiarazione IVA), pari ad almeno 9 unità;  

 

VII) (per i professionisti singoli e associati) abbiano un numero di 9 unità minime di tecnici, da 

raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti.  

 

VIII) abbiano il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed il Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di Esecuzione in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
 

IX) (nel caso di concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria o di consorzi di 

cui all’art. 46, comma 1 del D. Lgs. 50/2016) siano iscritti nel registro delle imprese presso la CCIAA 

per l’attività in oggetto (fatto salvo quanto previsto per i soggetti non residenti in Italia dall’art. 83, 

comma 3, del D. Lgs. 50/2016); 
 

X) (nel caso di professionisti) siano iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali; 

 

XI) siano in possesso dell’abilitazione di cui al D. Lgs. 818/84 e s.m.i.; 

 

XII) (solo per i raggruppamenti di operatori economici) dispongano di un giovane professionista abilitato 

da meno di 5 (cinque) anni all’esercizio della professione; 

 

Il mancato possesso, anche di un solo dei requisiti sopra richiesti, determina l’esclusione dalla gara. 

 
In caso di raggruppamenti temporanei la mandataria deve possedere – ossia spendere - i requisiti di cui ai 
precedenti punti III), IV) e VI) in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

I requisiti di cui ai precedenti punti III), IV), e VI) devono essere posseduti cumulativamente dal 

raggruppamento. 
Ciascuna impresa del raggruppamento deve essere qualificata per la quota di prestazione che si impegna ad 
eseguire. 
 
 

OBBLIGO DI REGISTRAZIONE AVCPASS E PASSOE: la verifica dei requisiti di carattere generale e tecnico-
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finanziari avverrà, ove possibile, attraverso il Sistema AVCPass. Gli operatori economici devono 

obbligatoriamente registrarsi al Sistema, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (www.anticorruzione.it) – “Servizi” –  “Servizi on line” -  “AVCPass”- “Accesso riservato 

all’Operatore economico”, secondo le istruzioni ivi contenute. 

Nel caso di mancata registrazione dell’operatore economico in AVCPass, lo stesso dovrà provvedervi 

trasmettendo il PASSOE entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla richiesta dell’Ateneo. 

Decorso inutilmente tale termine, l’operatore economico sarà escluso dalla procedura di gara. 

In caso di ricorso all’avvalimento, l’operatore economico dovrà acquisire anche il PASSOE relativo 

all’impresa ausiliaria. 
 
 

 

ART. 7 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Ogni concorrente dovrà presentare un plico contenente, a pena di esclusione, le seguenti buste separate, 

idoneamente chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura, contrassegnate con la dicitura: 

 busta A) “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 busta B) “OFFERTA TECNICA” 

 busta C) “OFFERTA ECONOMICA – OFFERTA TEMPO” 

 

7.1 BUSTA A) “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

La busta A) “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere: 

 

7.1.1. domanda di ammissione; 

7.1.2. (solo per i soggetti di cui all’art. 46  comma 1 lettera e) del D. Lgs. 50/2016 già costituiti) mandato 

collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza; 

7.1.3. (solo per i soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del D. Lgs. 50/2016 non ancora costituiti) 

dichiarazione di impegno a costituirsi in raggruppamento temporaneo; 

7.1.4. originale della ricevuta/scontrino di pagamento del contributo di € 140,00 (Euro centoquaranta/00) 

a favore di ANAC (ex AVCP); 

7.1.5. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 (aggiornata dalla 

delibera n. 157 del 17 febbraio 2016) dell’AVCP (oggi, ANAC); 

7.1.6. garanzia provvisoria in originale. 

 

7.1.1. Domanda di ammissione in lingua italiana secondo lo schema allegato A1), con marca da bollo da € 

16,00, redatta e sottoscritta: 

 dal legale rappresentante del soggetto partecipante alla gara (nel caso di partecipazione di 

società, consorzi stabili) ; 

 dal professionista singolo (nel caso di partecipazione di professionista singolo); 

 dal legale rappresentante dello studio associato di professionisti (nel caso di partecipazione 

di studio associato); 

con cui lo stesso, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole che chiunque 

rilascia dichiarazioni mendaci è punito dal codice penale e dalle leggi speciali ai sensi dell’art. 76 del 

predetto D.P.R. 445/2000, dichiara: 

 

1) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:  

https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE
https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE
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a) non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno 

dei seguenti reati (art. 80, comma 1, Codice): 

a.1. delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416bis c.p. ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416bis ovvero al fine di agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 309/90, dall’art. 291quater del D.P.R. 43/73 e dall’art. 

260 del D. Lgs. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione 

criminale, quale definita dall’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

a.2. delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 

322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 c.p. nonché all’art. 2635 c.c. 

a.3. frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità Europee 

a.4. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 

a.5. delitti di cui agli art. 648bis, 648ter e 648ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 109/2007 e s.m.i. 

a.6. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di essere umani definite con il D. 

Lgs. 24/2014 

a.7. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione 

 

b) (solo per i soggetti cessati dalla carica di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, nei confronti dei 

quali è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 

per i reati di cui alla precedente lettera a)  

che è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 

c.p.p. per i reati di cui alla precedente lettera a)  

(precisare per ogni soggetto cessato dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara (di cui all’art. 80, comma 3, del Codice) tutte le condanne – con l’indicazione 

della norma giuridica violata, la pena applicata e l’anno di condanna, e gli atti o le misure  di 

completa ed effettiva dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata); 

 

2) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. lgs. 159/2011 

e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 

80, comma 2, del Codice); 

 

3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

(art. 80, comma 4, del Codice); 
 

4) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito (art. 80, comma 4, del Codice); 
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5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, comma 5, lett. a) del 

Codice); 

(nel caso di infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 

agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice – riportare tutte le violazioni accertate);  

 

6) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lett. b) del Codice); 

ovvero 

(nel caso in cui l’operatore economico si trovi in una situazione di concordato preventivo con continuità 

aziendale) 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, giusto decreto del Tribunale di …….. 

del……….., e, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, di essere stato autorizzato dal giudice delegato, 

sentita l’ANAC a partecipare alla procedura di gara in oggetto; 

 

7) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità 

(art. 80, comma 5, lett. c) del Codice) 

L’operatore economico , nel caso si sia reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

propria integrità o affidabilità – deve riportare tutti gli illeciti professionali di cui è reso colpevole. 

Tra gli illeciti professionali, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice, rientrano: le significative 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 

hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 

influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

  

8) di non essere in una situazione di conflitto di interesse  ai sensi dell’art. 42 c. 2 del D. Lgs. 50/2016, non 

diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice); 

 

9) di non essere in presenza di una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento dell’operatore nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 

50/2016 (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);  
 

10)  di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2 lett. c) del D. Lgs. 231/2001 e 

s.m.i. o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 

i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (art. 80, comma 5, lett. f) del 

Codice); 

 

11) di non avere a proprio carico nell’anno antecedente alla pubblicazione della presente procedura 

accertamenti definitivi per la violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 

Legge 19 marzo 1990, n. 55 e comunque di aver rimosso ogni violazione nel caso di accertamenti 

definitivi precedenti all’anno (art. 80, comma 5, lett. h) del Codice); 
 

12) di (art. 80, comma 5, lett. i) del Codice) 
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a) non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99 (per 

l’impresa che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 

effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero 

b) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 

68/99 (per l’impresa che occupa più di 35 dipendenti e per l’impresa che occupa da 15 a 35 

dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

 

13) (nel caso in cui sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi 

dell’art. 7 del D.L. 152/91 convertito con modificazioni dalla L. 203/91) (art. 80, comma 5, lett. l) del 

Codice)  

a) di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

ovvero 

b) di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ma ricorrano i casi previsti dall’art. 4 c. 1 della 

L. 689/81 e s.m.i.; 

 

14) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 

di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale (art. 

80, comma 5, lett. m) del Codice); 

 

15) di essere a conoscenza degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dall’Ateneo con 

Decreto Rettorale n. 121 del 12/02/2015 e pubblicato sul sito web dell’Università, che per quanto 

compatibili si applicano ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice. Di impegnarsi, altresì, in 

caso di aggiudicazione, a far osservare ai propri  dipendenti e collaboratori  il suddetto Codice, pena la 

risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile; 

 

16) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e non è 

incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

17) (nel caso di concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria o di consorzi di cui 

all’art. 46, comma 1 del D. Lgs. 50/2016) che il concorrente è iscritto nel registro delle imprese presso la 

CCIAA di .................... per l’attività oggetto della presente procedura (fatto salvo quanto previsto per i 

soggetti non residenti in Italia dall’art. 83, comma 3, del D. Lgs. 50/2016); 

 

18)  (nel caso di professionisti) di essere iscritto nell’albo degli architetti/ingegneri di …….. con il numero 

……………………………; 

 

19) di aver realizzato un fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del 

bando, per un importo pari al doppio dell’importo a base di gara, ossia pari a € 2.208.424,36  IVA esclusa;  

 

20) di aver espletato negli ultimi dieci anni servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 

del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per 

un importo globale (IVA esclusa) per ogni classe e categoria pari a 1,5 volte l’importo stimato dei lavori cui si 
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riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie: 
 
 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

“V” * 1,5 

Edilizia E.10 5.793.750,00 

Strutture S.03 2.240.250,00 

Impianti IA.01 849.750,00 

Impianti IA.02 2.085.750,00 

Impianti IA.03 1.699.500,00 

  Sommano 12.669.000,00 

 

21) di aver svolto negli ultimi dieci anni due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 

del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per 

un importo totale (IVA esclusa) non inferiore a  0,60  volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi 

per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento: 

 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

“V” * 0,60 

Edilizia  E.10 2.317.500,00 

Strutture S.03 896.100,00 

Impianti IA.01 339.900,00 

Impianti IA.02 834.300,00 

Impianti IA.03 679.800,00 

 

22) (per i soggetti organizzati in forma societaria - società di professionisti e società di ingegneria) di avere 

una media annua di personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni precedenti alla data di pubblicazione 

del bando di gara (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di 

partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano 

parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota 

superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), pari 

ad almeno 9 unità;  

 

23) (per i professionisti singoli e associati) di avere un numero di 9 unità minime di tecnici; 

 

24) che il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (indicare nominativo, 

dati anagrafici, codice fiscale, numero iscrizione albo); 
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25) di essere in possesso dell’abilitazione di cui al D. Lgs. 818/84 e s.m.i. (indicare nominativo, dati 

anagrafici, codice fiscale, numero iscrizione albo);   

 

26) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di non partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento temporaneo o di 

un consorzio stabile; 

 

27) (solo per i raggruppamenti di operatori economici) di disporre di un giovane professionista abilitato da 

meno di 5 anni all’esercizio della professione (indicare nominativo, dati anagrafici, codice fiscale, numero 

iscrizione albo);   

 

28) che, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del Codice, l'incarico sarà espletato da professionisti iscritti  negli 

appositi  albi  previsti  dai  vigenti   ordinamenti   professionali, personalmente responsabili (indicare 

nominativi, dati anagrafici, codice fiscale, iscrizione albo, numero qualificazione professionale) e che nei 

confronti degli stessi non sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 

 

29) che la persona fisica incaricata dell'integrazione tra  le varie prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 

24, comma 5, del Codice, è ………………………. (indicare nominativo, dati anagrafici, codice fiscale, numero 

iscrizione albo);   

 

30) (solo per le società di ingegneria) di essere dotato di almeno un direttore tecnico, in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 254 del DPR n. 210/2010 e s.m.i. (indicare nominativo, dati anagrafici, codice fiscale, 

numero iscrizione albo); 

 

31) (nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lettera f), del D. Lgs. 50/2016) 

per quali consorziati esecutori dell’appalto il consorzio concorre  

ovvero 

che il consorzio partecipa alla gara al fine di eseguire in proprio l’appalto; 

 

32) di aver verificato l’eseguibilità delle prestazioni conformemente alle prescrizioni, di aver preso 

conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari e di averne tenuto conto 

nella formulazione dell’offerta e di aver giudicato pertanto l’offerta remunerativa; 

 

33) di accettare, senza riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando, nel disciplinare 

di gara, nello schema di disciplinare d’incarico; 

 

L’esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, non va disposta e il divieto non si applica quando il 

reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna. 

Ai fini dei precedenti punti 3 e 4 costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 

accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più' soggetti ad impugnazione. 

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 

documento unico di regolarità' contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 
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2015. L’esclusione non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 

o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 

del termine per la presentazione delle domande. 

 

Ai sensi dell’art. 80, comma 7, del Codice, un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui 

al comma 1 dello stesso art. 80, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una 

pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come 

definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 dello stesso art. 80, è ammesso a provare di aver 

risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 

adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori reati o illeciti. Se l’Ateneo ritiene che le misure di cui al comma 7 dell’articolo 80 sopra 

citato sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura di gara; viceversa 

dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico. 

 

L’Università esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che 

l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una 

delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice. 

 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nella procedura di gara e negli 

affidamenti di subappalto, l’Università ne da' segnalazione all'ANAC che, se ritiene che siano state rese con 

dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 

dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico 

ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’art. 80, comma 

1, del Codice, fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del Decreto Legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del Decreto Legislativo 6 

settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente 

a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 

Il concorrente dovrà indicare nella domanda di ammissione l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale 

l’Università dovrà inviare tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. 50/2016. Si precisa che l’indirizzo 

di posta elettronica certificata (PEC) deve essere unico sia nel caso di concorrente singolo, sia nel caso di 

RTP. In quest’ultimo caso, il numero di fax o indirizzo pec dovrà corrispondere a quello della capogruppo. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate al responsabile unico del procedimento, diversamente 

l’Università declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

Alla domanda di ammissione dovrà essere allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento 

del sottoscrittore. 

 

PARTECIPAZIONE R.T.I. E CONSORZI STABILI 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, di cui all’art. 46, comma 1, lett. e) del Codice, non ancora 

formalmente costituiti, la domanda di ammissione dovrà essere compilata e sottoscritta dai legali 
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rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei, allegando 

fotocopia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore.  

I consorzi stabili, qualora non siano i diretti esecutori dell’appalto, sono tenuti a dichiarare per quali 

consorziati esecutori dell’appalto il consorzio concorre. In tal caso alla domanda di ammissione dovranno 

essere allegate le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui alle precedenti punti da 1 a 17 di tutti i 

consorziati esecutori dell’appalto, rese secondo lo schema allegato A2). 

Relativamente ai consorziati esecutori dell’appalto opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 

forma; in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dell’appalto non possono essere 

diversi da quelli indicati in sede di gara. 

 

7.1.2. (solo per i soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. già costituiti) 

Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla capogruppo ovvero atto costitutivo 

in originale o copia conforme all’originale.  

 

7.1.3. (solo per i soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del D. Lgs. 50/2016 non ancora costituiti) 

Dichiarazione di impegno a costituirsi in raggruppamento temporaneo di concorrenti, secondo lo 

schema allegato A3), specificando le prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti. 

 

7.1.4. Originale della ricevuta/scontrino di pagamento del contributo di € 140,00 (Euro centoquaranta/00) a 

favore di ANAC (ex AVCP), da effettuarsi secondo le istruzioni disponibili all’indirizzo:  

http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/riscossione 

 

7.1.5 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 (aggiornata dalla 

delibera n. 157 del 17 febbraio 2016) dell’AVCP (oggi, ANAC) debitamente sottoscritto. 
 

7.1.6. Garanzia provvisoria in originale: i concorrenti dovranno costituire, con riferimento alla sola 

prestazione di direzione lavori, una garanzia provvisoria pari a € 11.353,00 (Euro undicimila 

trecentocinquantatre/00) sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta del concorrente. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

La cauzione in contanti può essere costituita secondo una delle seguenti modalità: 

1) attestazione di bonifico bancario a favore dell’Università Ca’ Foscari Venezia, riportando come 

causale <<Procedura aperta per l’affidamento del servizio di progettazione definitiva, progettazione 

esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, misurazione, 

contabilità, assistenza al collaudo nonché coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei 

lavori, per la realizzazione dell'Edificio Epsilon presso il Campus Scientifico in Via Torino a Mestre -  

cauzione provvisoria – CIG 6904892123>>, sul conto corrente intestato all’Università presso Banca 

Friuladria – IBAN  IT 81 N 05336 02020 000046602815; 

2) assegno circolare intestato all’Università Ca’ Foscari Venezia. 

Ai sensi dell’art. 93 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, nei casi di cui ai precedenti punti 1 e 2 (bonifico 

bancario e assegno circolare), all’offerta dovrà essere allegato, a pena di esclusione, l’impegno di un 

fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente 

risultasse aggiudicatario. 

 

http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/riscossione
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La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del Decreto Legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

b) la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;  

c) l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’Università; 

d) l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 

qualora l'offerente risultasse affidatario. 

 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione dell'offerta.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad 

una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto medesimo. 

L'importo della garanzia è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 

e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. Restano salve le ulteriori ipotesi di riduzione previste dal 

comma 7 dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016. 

Per fruire del beneficio della riduzione della garanzia, il concorrente dovrà allegare alla cauzione 

provvisoria la documentazione in originale o in copia conforme all’originale, attestante il diritto alla 

riduzione della garanzia stessa. In alternativa, il beneficio alla riduzione della garanzia dovrà essere 

autocertificato nella domanda di ammissione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  

Nel caso di r.t.i. e di consorzio ordinario, per poter fruire del beneficio della riduzione della garanzia, 

tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio dovranno presentare la 

documentazione/autocertificazione di cui sopra. Nel caso di consorzi di cui alla lettera f) dell’art. 46 

del D. Lgs. 50/2016, il concorrente potrà godere della riduzione della garanzia nel caso in cui la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

La garanzia dell’aggiudicatario resterà vincolata fino alla costituzione del deposito cauzionale 

definitivo. 

NEL CASO DI RTP COSTITUENDI, LA GARANZIA PROVVISORIA (esclusi i casi di cui ai precedenti punti 1 

e 2 - bonifico bancario e assegno circolare) DEVE ESSERE INTESTATA A TUTTI I CONCORRENTI 

ASSOCIANDI. 

Nel caso in cui vengano prorogati i termini di presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno 

adeguare il periodo di validità della garanzia provvisoria al nuovo termine di presentazione delle 

offerte, salva diversa ed espressa comunicazione da parte dell’Università. 

La mancata stipulazione della fideiussione entro il termine per la presentazione delle offerte 

comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara. 

 

7.2 BUSTA B) “OFFERTA TECNICA” 
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La busta B) “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere al suo interno un elenco di quanto in essa contenuto, 
nonché a pena di esclusione la seguente documentazione: 
 

1) PROFESSIONALITA’ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA: descrizione di un numero massimo di tre 
interventi ritenuti più significativi dal concorrente con riferimento ai servizi oggetto di gara. In 
particolare, un intervento dovrà essere rappresentativo della capacità progettuale sotto il profilo 
architettonico, uno sotto il profilo strutturale ed uno sotto il profilo impiantistico. Per ciascun 
intervento dovrà essere compilata la scheda riassuntiva (allegato B.1) allegando fino ad un massimo di 
cinque schede in formato A3, stampate solo fronte, contenenti la relativa documentazione grafica, 
descrittiva o fotografica, con espressa dichiarazione di veridicità dei dati, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i., allegando copia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore. 
Nella scheda B.1 relativa a ciascun progetto, dovranno essere riportati gli importi relativi ai lavori ed ai 
servizi con riferimento alla categoria e destinazione funzionale, della cui capacità progettuale 
l’intervento è rappresentativo (rispettivamente: architettonica, o strutturale, od impiantistica). 

 
2) CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA: descrizione del processo metodologico proposto, 

utilizzando la scheda allegato B.2 fino ad un massimo di dieci cartelle A4 (ciascuna di una sola facciata). 
Il concorrente dovrà illustrare le modalità operative che intende utilizzare per l’efficace esecuzione dei 
servizi ossia come propone di espletarli con specifico riferimento al servizio in oggetto. 
Nell’illustrazione della metodologia proposta dovranno essere compresi i seguenti elementi: 

 Attività di progettazione 

proposte formulate dal concorrente relative alle risorse umane e strumentali messe a disposizione 

con particolare riferimento alle tematiche principali che caratterizzano la prestazione. 

 Indagini e articolazione temporale 

proposte formulate dal concorrente relative alle attività di indagine volta ad acquisire le 

conoscenze necessarie per la redazione dei progetti ed alle modalità di esecuzione del servizio 

anche con riguardo all’articolazione temporale. 

 Attività di Direzione Lavori 

proposte formulate dal concorrente relative alle modalità di esecuzione del servizio, alla sua 

composizione e alle relative interazioni con la committenza. 

 Attività di Coordinamento della Sicurezza 

proposte formulate dal concorrente relative alle modalità di esecuzione del servizio, alla sua 

composizione e alle relative interazioni con la committenza. 

 Gestione proposta progettuale migliorativa 

Modalità di gestione delle proposte migliorative formulate dal concorrente rispetto al progetto 

posto a base di gara, con riferimento alle esigenze dell’Ateneo indicate nel documento preliminare 

alla progettazione redatto dal responsabile del procedimento e allegato al bando di gara. 
Con riferimento alla valutazione degli elementi “Attività di progettazione”, “Attività di Direzione Lavori” e 
“Attività di Coordinamento della Sicurezza” andranno inseriti i curricula dei professionisti responsabili della 
progettazione, utilizzando la scheda allegato B.2A, con espressa dichiarazione degli stessi di veridicità dei 
dati, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., allegando copia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore. La scheda allegato B.2A. dovrà essere compilata e sottoscritta da ciascun professionista. Per 
ciascun curriculum dovranno essere presentate fino a un massimo di tre schede formato A4 (ciascuna di 
una sola facciata). 
 

3) CERTIFICAZIONE ENERGETICO AMBIENTALE: vanno elencati gli attestati di accreditamento in corso di 
validità rilasciati dagli organismi di certificazione energetico ambientale degli edifici, accreditati secondo 
la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente in possesso dei componenti del gruppo di lavoro 
qualificati come progettisti. Per ogni professionista dovrà essere compilata la scheda riassuntiva 
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(allegato B.3) allegando copia delle certificazioni, con espressa dichiarazione di veridicità dei dati, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., allegando copia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore.  

 

 La Commissione procederà alla valutazione della sola documentazione tecnica presente nella busta B) 

“OFFERTA TECNICA”. In assenza di documentazione o di documentazione carente (che non renda possibile 

la valutazione) relativa ai singoli elementi di valutazione, la Commissione non procederà all’attribuzione dei 

relativi punteggi.  

 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dal professionista/legale rappresentante/titolare dell’impresa. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei ancora costituiti, l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dai 

professionisti/legali rappresentanti dei soggetti che intendono riunirsi.  

L’offerta tecnica non deve riportare a pena di esclusione i dati relativi all’offerta economica.  

 

7.3 BUSTA C) “OFFERTA ECONOMICA – OFFERTA TEMPO” 

La busta C) “OFFERTA ECONOMICA” – OFFERTA TEMPO dovrà contenere, a pena di esclusione: 

1) l’offerta economica compilata utilizzando l’allegato C), corredato da un marca da bollo da € 16,00. 

Tale modulo, dovrà riportare la percentuale di ribasso offerta sull’importo posto a base di gara, 

espressa in cifre e in lettere, fino a due cifre decimali; 

2) l’offerta tempo, utilizzando sempre l’allegato C), espressa come unica percentuale di ribasso sul 

tempo di esecuzione del servizio (progettazione definitiva ed esecutiva), espressa in cifre e in 

lettere, fino a due cifre decimali. La percentuale di ribasso sul tempo di esecuzione del servizio non 

potrà essere superiore al 20%.  

Nel caso di discordanza tra percentuale espressa in cifre e quella espressa in lettere, prevarrà la seconda. 

L’offerta economica – offerta tempo dovrà essere sottoscritta dal professionista/legale 

rappresentante/titolare dell’impresa. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti l’offerta economica – offerta tempo dovrà 

essere sottoscritta dai professionisti/legali rappresentanti dei soggetti che intendono riunirsi. 

 

Tutta la documentazione di gara potrà essere sottoscritta da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso andrà allegata la relativa procura in originale o in copia autenticata nelle forme di legge, da inserire 

nella busta A) Documentazione amministrativa. 

In caso di concorrente non italiano, tutta la documentazione di gara, se redatta in lingua diversa 

dall’italiano, deve essere accompagnata da una traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo 

originale, dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del paese in cui è stata redatta, oppure da un 

traduttore ufficiale. 

L’offerta ha validità 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 

fatte salve le eventuali proroghe richieste dall’Università. 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte: 

 in aumento; 

 con riserve o condizione. 

Sono inoltre considerate inammissibili ai sensi dell’art. 59, comma 4 del Codice, le offerte: 

a) che  sono  state  presentate  in  ritardo  rispetto  ai  termini indicati nel bando e nel disciplinare con cui si 

indice la gara;  
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  b) in relazione alle  quali  la  commissione  giudicatrice  ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;  

  c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha  giudicato  anormalmente basse.  

 

 

 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

tecnica ed economica,  obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore dell’Ateneo, 

della sanzione pecuniaria pari al uno per mille dell’importo posto a base di gara. In tal caso, il concorrente 

a pena di esclusione, entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali consecutivi dalla trasmissione della 

richiesta da parte dell’Ateneo, dovrà integrare e/o regolarizzare la documentazione di gara presentata.   

Il pagamento della sanzione pecuniaria dovrà essere effettuato sul conto corrente intestato all’Università 

presso Banca Friuladria – IBAN  IT 81 N 05336 02020 000046602815 entro e non oltre 5 (cinque) giorni 

naturali consecutivi dalla richiesta da parte dell’Ateneo, riportando nella causale “Sanzione pecuniaria - art. 

83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. – Procedura aperta per l’affidamento del servizio di progettazione 

definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori 

nonché coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, per la realizzazione dell’Edificio 

Epsilon presso il Campus Scientifico in Via Torino a Mestre – CIG 6904892123 - CUP H79H12000240005. 

 A pena di esclusione, il documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione dovrà essere 

trasmesso all’Ateneo unitamente alla documentazione integrativa. 

La sanzione pecuniaria sarà comminata esclusivamente nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi del 

soccorso istruttorio. Qualora il concorrente decida di non avvalersene dovrà darne immediata 

comunicazione al RUP. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 

stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura sopra indicata, ma non 

applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolazione, il concorrente è escluso dalla 

procedura di gara. 

 

ART. 8 - TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

I concorrenti che intendono partecipare alla gara, a pena di esclusione, dovranno far pervenire il plico 

contenente l’offerta idoneamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura entro e non oltre le ore 

10.00 del giorno 15 febbraio 2017 a mezzo servizio postale, corrieri privati o agenzie di recapito al seguente 

indirizzo: 

UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI VENEZIA 

SETTORE PROTOCOLLO 

DORSODURO 3246 – 30123 VENEZIA 

E’ altresì ammessa la consegna a mano del plico, entro il termine sopraccitato, al Settore  Protocollo – 

Dorsoduro 3246 – 30123 Venezia, che rilascerà apposita ricevuta. Sull’esterno del plico dovranno essere 

riportati: 

1. ragione sociale - indirizzo del mittente/professionista – numero di tel. e PEC (nel caso di 

Raggruppamenti sul plico devono essere indicati i nominativi di tutti i soggetti facenti capo al 

Raggruppamento); 
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2. scritta “NON APRIRE” e l’indicazione “Procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione lavori nonché coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei 

lavori, per la realizzazione dell’Edificio Epsilon presso il Campus Scientifico in Via Torino a Mestre – 

CIG 6904892123 - CUP H79H12000240005”. 

Il recapito in tempo utile del plico contenente l’offerta rimane ad esclusivo rischio del concorrente. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza, 

anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine 

indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la 

data di spedizione risultante dal timbro postale. 

Si precisa che il Settore Protocollo dell’Università è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì nei seguenti 

orari: dal lunedì al venerdì 9.30 – 12.30, il mercoledì anche 14.30 – 16.30.  

 

L’UNIVERSITA’ RIMARRÀ CHIUSA DAL 24.12.2016 AL 7.01.2017. 

 

ART. 9 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 95, comma 2, D. Lgs. 50/2016. 

 

All’offerta verrà assegnato un punteggio massimo pari a 100, risultante dalla somma dei seguenti pesi: 

 

 Criteri di valutazione delle offerte Peso 

a) Professionalità ed adeguatezza dell’offerta 35 

b) Caratteristiche metodologiche 35 

c) Certificazione energetico-ambientale 5 

d) Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica con riferimento 

al prezzo 

20 

e) Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica con riferimento 

al tempo 

5 

 Totale 100 

 

VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI QUALITATIVI – MASSIMO 75 PUNTI di cui: 

9.1) Professionalità e adeguatezza dell’offerta (P1,max = 35 punti): desunta da tre servizi relativi a interventi 

ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, 

scelti tra interventi qualificabili affini a quello oggetto dell’affidamento, secondo quanto stabilito dal D.M. 

17 giugno 2016. Trattandosi di un progetto integrato, la professionalità e l’adeguatezza dell’offerta verrà 

valutata su ciascuno dei seguenti aspetti: architettonico, strutturale ed impiantistico. 

Ciascun commissario procederà con l’attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile tra zero (0) e 

uno (1), da moltiplicare poi per il peso massimo attribuito al sub-criterio 1) di seguito richiamato: 

 

Valutazione della professionalità e adeguatezza Peso 

Aspetti Architettonici W1A = 14 

Aspetti Strutturali W1B =   9 

Aspetti Impiantistici W1C = 12 

Totale W1  =  35 
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Aspetti Architettonici: sarà valutato il progetto presentato dal concorrente come esempio di realizzazione 

ritenuta dallo stesso significativa della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico 

con riferimento ad un intervento qualificabile affine sul piano architettonico. 

Aspetti Strutturali: sarà valutato il progetto presentato dal concorrente come esempio di realizzazione 

ritenuta dallo stesso significativa della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico 

con riferimento ad un intervento qualificabile affine sul piano strutturale. 

Aspetti Impiantistici: sarà valutato il progetto presentato dal concorrente come esempio di realizzazione 

ritenuta dallo stesso significativa della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico 

con riferimento ad un intervento qualificabile affine sul piano impiantistico. 

 

Pertanto il punteggio attribuito dal commissario i-esimo sull’elemento 1), al concorrente n-esimo 

esaminato, sarà pari a: 

 

Pi1,n = Vi1a,n * W1A + Vi1b,n * W1B + Vi1c,n * W1C 

 

Dove: 

 

Vi1a,n - Vi1b,n - Vi1c,n sono i coefficienti sopra richiamati e variabili da 0 a 1, attribuiti dal commissario i-esimo 

all’offerta del concorrente n-esimo esaminato. 

 

Con riferimento ai coefficienti attribuiti dai singoli commissari, il punteggio maggiore verrà attribuito al 

concorrente che descriverà un esempio di progettazione/realizzazione e la cui documentazione consenta 

di valutare, per più aspetti, il livello di specifica professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del 

concorrente, in quanto si dimostra che lo stesso ha redatto progetti, o effettuato in generale servizi di 

ingegneria e architettura di cui all'art 3, lett. vvvv) D. Lgs. 50/2016, qualificabili affini rispettivamente sul 

piano architettonico, strutturale, impiantistico, secondo i seguenti parametri di giudizio tecnico. 

 

Per gli interventi architettonici (Edilizia E.10), con riferimento all’Allegato Tavola Z-1 del D.M. 16 giugno 

2016: 

 
Parametri giudizio tecnico (interventi architettonici) 
Iappalto = 3.862.500,00 euro 

Vi1j,n  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno quattro dei 
cinque servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione). 
 

 
1,00  

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno 
quattro dei cinque servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione). 
Oppure: 
intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno tre dei cinque 
servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di 

 
 
 
 
0,80  
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esecuzione). 
 

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale diversa ma con grado di complessità analogo o superiore a 
1,20 e prestazioni professionali svolte per almeno quattro dei cinque servizi richiesti 
(progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione). 
Oppure: 
intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno due dei cinque 
servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di 
esecuzione). 
 

 
 
 
 
0,60  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale diversa ma con grado di complessità analogo o superiore a 
1,20 e prestazioni professionali svolte per almeno tre dei cinque servizi richiesti 
(progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno due 
dei cinque servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione). 
 

 
 
0,40  

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,30 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale diversa ma con grado di complessità analogo o 
superiore a 1,20 e prestazioni professionali svolte per almeno uno dei cinque servizi 
richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in 
fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,30 Iappalto e I < 0,75 Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno uno 
dei cinque servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione). 

 
 
0,20  

 

Per gli interventi strutturali (Strutture S.03), con riferimento all’Allegato Tavola Z-1 del D.M. 16 giugno 

2016: 

 

Parametri giudizio tecnico (interventi strutturali) 
Iappalto = 1.493.500,00 euro 

Vi1j,n  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per tre dei servizi richiesti 
(progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione 
operativa). 
 

 
1,00  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno due di tre servizi 
richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione 
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operativa). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per tre dei servizi 
richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione 
operativa). 
 

0,80  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e 
destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno uno di tre servizi 
richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione 
operativa). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno due di 
tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o 
direzione operativa). 
 

 
 
 
0,60  

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno uno 
di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione 
lavori o direzione operativa). 
 

 
0,40  

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,50 Iappalto e I < 0,75 Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e destinazione funzionale e prestazioni professionali svolte per almeno uno 
di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione 
lavori o direzione operativa). 

 
0,20  

 

Per gli interventi impiantistici (Impianti IA.01 IA.02 IA.03), con riferimento all’Allegato Tavola Z-1 del D.M. 

16 giugno 2016: 

 

Parametri giudizio tecnico  (interventi impiantistici) 
Iappalto = 3.090.000,00 euro 

Vi1j,n  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e ID.Opere 
previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali svolte per tre dei servizi 
richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione 
operativa). 
 

 
1,00  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e ID.Opere 
previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali svolte per almeno due di tre 
servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o 
direzione operativa). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e tutte le ID.Opere previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali 
svolte per tre dei servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
direzione lavori o direzione operativa). 
 

 
 
 
0,80  

Intervento edilizio di importo I ≥ Iappalto appartenente alla stessa categoria e tutte le 
ID.Opere previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali svolte per almeno 
uno di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione 
lavori o direzione operativa). 

 
 
 
0,60  
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Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e tutte le ID.Opere previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali 
svolte per almeno due di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione 
esecutiva, direzione lavori o direzione operativa). 
 

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e tutte le ID.Opere previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali 
svolte  
per almeno uno di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione 
esecutiva, direzione lavori o direzione operativa). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,75 Iappalto e I < Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e ID.Opere per almeno due tra quelle previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e 
prestazioni professionali svolte per almeno due di tre servizi richiesti (progettazione 
definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione operativa). 
 

 
 
 
 
0,40  

Intervento edilizio di importo I ≥ 0,50 Iappalto e I < 0,75 Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e tutte le ID.Opere previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e prestazioni professionali 
svolte per almeno uno di tre servizi richiesti (progettazione definitiva, progettazione 
esecutiva, direzione lavori o direzione operativa). 
Oppure: 
Intervento edilizio di importo I ≥ 0,50 Iappalto e I < 0,75 Iappalto appartenente alla stessa 
categoria e ID.Opere per almeno due tra quelle previste (IA.01, IA.02 ed IA.03) e 
prestazioni professionali svolte per almeno due di tre servizi richiesti (progettazione 
definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori o direzione operativa). 
 

 
 
 
 
 
0,20  

 

Agli interventi non inquadrabili nella casistica sopra indicata sarà attribuito un coefficiente pari a 0. 

Al termine della valutazione, il punteggio P1,n sarà dato dalla media dei singoli punteggi Pi1,n assegnati dai 

commissari. 

Il punteggio P1,n dovrà raggiungere una valutazione minima di P1,min = 18. 

Il punteggio P1,n insufficiente prima della riparametrazione comporta l’esclusione dalla procedura e la non 

apertura dell’offerta con riferimento agli elementi quantitativi, senza necessità di ogni valutazione 

ulteriore. 

Se il punteggio P1,n è maggiore o uguale al P1,min, il medesimo punteggio P1,n sarà quindi riparametrato 

rispetto al valore massimo previsto (P1,max = 35), in modo che la migliore offerta relativa al criterio 1) possa 

avere il massimo valore assegnabile. 

 

9.2) Caratteristiche metodologiche (P2,max = 35 punti): sarà considerata migliore l’offerta la cui relazione 

dimostri che la struttura tecnico-organizzativa prevista nell’offerta, nonché i tempi complessivi che il 

concorrente impiegherà per la realizzazione della prestazione, risultino coerenti tra loro, offrendo una 

elevata garanzia di qualità nell’attuazione della prestazione. In particolare, sarà valutata migliore la 

relazione che illustrerà in modo più preciso, convincente ed esaustivo le tematiche principali che a parere 

del concorrente caratterizzano la prestazione ovvero le risorse umane e strumentali messe a disposizione, 

l’articolazione temporale, l’espletamento della direzione lavori e del coordinamento della sicurezza.  

 

Ciascun commissario procederà con l’attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile tra zero (0) e 

uno (1), da moltiplicare poi per il peso massimo attribuito al sub-criterio 2) di seguito richiamato:  
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Valutazione delle caratteristiche metodologiche Peso 

Attività di progettazione W2A = 10 

Indagini ed articolazione temporale W2B = 5 

Attività di Direzione Lavori W2C = 10 

Attività di Coordinamento della Sicurezza W2D = 6 

Gestione proposta progettuale migliorativa W2E = 4 

Totale W2 =  35 

 

Attività di progettazione: 

La valutazione si riferirà alle proposte del concorrente relative alle risorse umane e strumentali messe a 

disposizione con particolare riferimento alle tematiche principali che a parere del concorrente 

caratterizzano la prestazione e specificatamente riferite:  

1) all’elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio di 

progettazione, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, 

amministratore, dipendente), delle rispettive qualificazioni professionali, della relativa formazione, delle 

principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi 

professionali, nonché il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo 

professionale della persona incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche;  

2) alle modalità di sviluppo e gestione del progetto con riferimento anche agli strumenti informatici messi 

a disposizione.  

 

La proposta del concorrente deve obbligatoriamente riportare i curricula (redatti in conformità all’Allegato 

N al D.P.R. n. 207/2010) delle figure professionali componenti il gruppo di lavoro.  

 

Indagini e articolazione temporale: 

La valutazione si riferirà alle proposte del concorrente relative alle attività di indagine volta ad acquisire le 

conoscenze necessarie per la redazione dei progetti ed alle modalità di esecuzione del servizio anche con 

riguardo all’articolazione temporale delle varie fasi previste evidenziando le modalità di 

interazione/integrazione con la committenza, nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la 

qualità della prestazione fornita. Per indagini iniziali si intendono anche le attività preliminari che 

consentono di inquadrare il quadro esigenziale e procedere alla fase progettuale in maniera mirata e 

precisa (analisi ed approfondimento delle esigenze).  

 

Attività di Direzione Lavori: 

La valutazione si riferirà alle proposte del concorrente relative specificatamente a:  

1) le modalità di esecuzione del servizio in sede di esecuzione delle opere con riguardo all’organizzazione 

dell’Ufficio di direzione lavori e alle attività di controllo in cantiere;  

2) le modalità di interazione/integrazione con la committenza;  

3) la consistenza e qualità delle risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del 

servizio, attraverso la redazione dell’elenco dei professionisti personalmente responsabili 

dell’espletamento delle varie parti del servizio di direzione dei lavori, con l’indicazione della posizione di 

ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, amministratore, dipendente), delle rispettive qualificazioni 

professionali delle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei 

relativi albi professionali.  
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La proposta del concorrente deve obbligatoriamente riportare i curricula (redatti in conformità all’Allegato 

N al D.P.R. n. 207/2010) delle figure professionali componenti il gruppo di lavoro qualora non già inseriti 

per le attività di progettazione.  

 

Attività di Coordinamento della Sicurezza: 

La valutazione si riferirà alle proposte del concorrente relative specificatamente a:  

1) le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in relazione alle problematiche specifiche della sicurezza 

nelle lavorazioni, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno le 

opere;  

2) le modalità di esecuzione del servizio sia in fase progettuale che in fase di esecuzione delle opere 

progettate con riguardo all’organizzazione, delle attività di controllo e sicurezza in cantiere;  

3) le modalità di interazione/integrazione con la committenza;  

4) la consistenza e qualità delle risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del 

servizio, attraverso la redazione dell’elenco dei professionisti personalmente responsabili 

dell’espletamento delle varie parti del servizio di coordinamento della sicurezza, con l’indicazione della 

posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, amministratore, dipendente), delle rispettive 

qualificazioni professionali delle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di 

iscrizione nei relativi albi professionali.  

 

La proposta del concorrente deve obbligatoriamente riportare i curricula (redatti in conformità all’Allegato 

N al D.P.R. n. 207/2010) delle figure professionali componenti il gruppo di lavoro qualora non già inseriti 

per le attività di progettazione o di direzione lavori.  

 

Gestione proposta progettuale migliorativa 

La valutazione si riferirà alle modalità operative proposte dal concorrente per il recepimento delle mutate 

esigenze della stazione appaltante, così come elencate ed illustrate nel documento preliminare alla 

progettazione allegato al bando di gara, con particolare riferimento alla descrizione degli elaborati 

preliminari (relazione, elaborati grafici) che lo stesso intende presentare alla committenza prima dell’avvio 

della progettazione definitiva. 

 

Pertanto il punteggio attribuito dal commissario i-esimo sull’elemento 2) al concorrente n-esimo 

esaminato sarà pari a: 

 

Pi2,n = Vi2a,n * W2A + Vi2b,n * W2B + Vi2c,n * W2C + Vi2d,n * W2D + Vi2e,n * W2E 

 

Dove Vi2a.n - Vi2b,n - Vi2c,n - Vi2d,n - Vi2e,n sono i coefficienti sopra richiamati e variabili da 0 a 1, attribuiti 

all’offerta esaminata dal commissario i-esimo. 

 

Con riferimento ai coefficienti attribuiti dai singoli commissari, il punteggio maggiore verrà attribuito al 

concorrente che meglio illustri le tematiche, che a suo parere caratterizzano la prestazione, valutati 

secondo i seguenti parametri di giudizio tecnico: 

 
Parametri giudizio tecnico  Vi2j,n 

La relazione illustra in modo preciso, convincente ed esaustivo tutti gli elementi richiesti dal 
paragrafo 9.2 apportando novità e valore aggiunto rispetto alle aspettative della 
Commissione anche con proposte migliorative all’attività della Direzione Lavori e del 
Coordinamento della Sicurezza rispetto alla previsione minima indicata in bando 

1,00  
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La relazione illustra in modo adeguato tutti gli elementi richiesti dal paragrafo 9.2 trattando 
con completezza l’attività della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza con 
proposte migliorative rispetto alla previsione minima indicata in bando  

0,80  

La relazione illustra in modo adeguato tutti gli elementi richiesti dal paragrafo 9.2 trattando 
con completezza l’attività della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza 

0,60  

La relazione illustra in modo adeguato tutti gli elementi richiesti dal paragrafo 9.2 trattando 
in modo sufficiente l’attività della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza  

0,40  

La relazione illustra in modo accettabile tutti gli elementi richiesti dal paragrafo 9.2 
trattando in modo sufficiente l’attività della Direzione Lavori e del Coordinamento della 
Sicurezza  

0,20  

 

Al termine della valutazione, il punteggio P2,n sarà dato dalla media dei singoli punteggi Pi2,n assegnati dai 

commissari. 

Il punteggio P2,n dovrà raggiungere una valutazione minima di P2,min = 18. 

Il punteggio P2,n insufficiente prima della riparametrazione comporta l’esclusione dalla procedura e la non 

apertura dell’offerta con riferimento agli elementi quantitativi, senza necessità di ogni valutazione 

ulteriore. 

Se il punteggio P2,n è maggiore o uguale al P2,min, il medesimo punteggio P2,n sarà quindi riparametrato 

rispetto al valore massimo previsto (P2,max = 35), in modo che la migliore offerta relativa al criterio 2) possa 

avere il massimo valore assegnabile. 

 

9.3) Certificazione energetico-ambientale (P3 = 5 punti): il punteggio sarà attribuito nel caso in cui un 

componente del gruppo di lavoro, qualificato come progettista e firmatario del progetto posto a base di 

gara, sia in possesso di un attestato di accreditamento in corso di validità (con i crediti di mantenimento 

professionale in regola), rilasciato dagli organismi di certificazione energetico-ambientale degli edifici, 

accreditati secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente. 

 

VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI QUANTITATIVI – MASSIMO 25 PUNTI di cui: 

9.4) Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica con riferimento al prezzo (P4 = 20 punti): il 

punteggio attribuito all’offerta n-esima sarà calcolato ponderando la totalità dei punti assegnabili (20) con 

il coefficiente V4,n determinato attraverso il metodo bilineare con la seguente formula: 

V4,n (per An ≤ Asoglia) = X * An / Asoglia 

V4,n (per An > Asoglia) = X + (1 – X)* [(An - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

 

Dove: 

V4,n = coefficiente attribuito al concorrente n-esimo, variabile tra 0 e 1; 

An = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente n-esimo; 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti; 

X = 0,80; 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

 

Pertanto il punteggio assegnato al concorrente i-esimo sarà pari a: 

P4,n = V4,n * W4 

 

9.5) Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta con riferimento al tempo relativo alle attività di 

progettazione (P5 = 5 punti): il punteggio attribuito all’offerta n-esima sarà calcolato ponderando la totalità 

dei punti assegnabili (5) con il coefficiente V5,n determinato attraverso un’interpolazione lineare con la 
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seguente formula: 

V5,n = Rn / Rmax 

 

Dove: 

V5,n = coefficiente attribuito al concorrente n-esimo, variabile tra 0 e 1; 

Rn = valore (ribasso) offerto dal concorrente n-esimo; 

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente, con la limitazione della riduzione percentuale massima 

pari al 20% (ribassi percentuali superiori non verranno valutati per la parte eccedente il 20%). 

 

Pertanto il punteggio assegnato al concorrente n-esimo sarà pari a: 

P5,n = V5,n * W5 

 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La determinazione del punteggio finale per ciascuna offerta sarà effettuata con il metodo aggregativo 

compensatore, sulla base della sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio, ponderati per il 

peso relativo del criterio. A ciascun candidato il punteggio viene assegnato attraverso la seguente formula: 

 

Riparametrazione del punteggio relativo agli elementi qualitativi al valore massimo previsto (75 punti) 

Il punteggio relativo agli elementi qualitativi dell’offerta n-esima (PQLT,n  = P1,n + P2,n + P3,n) sarà 

riparametrato rispetto al valore massimo previsto in modo che la migliore offerta relativa agli elementi 

qualitativi possa avere il massimo valore assegnabile (75 punti). 

 

Riparametrazione del punteggio relativo agli elementi quantitativi al valore massimo previsto (25 punti) 

Il punteggio relativo agli elementi quantitativi dell’offerta n-esima (PQNT,n = P4,n + P5,n) sarà quindi 

riparametrato rispetto al valore massimo previsto in modo che la migliore offerta relativa agli elementi 

quantitativi possa avere il massimo valore assegnabile (25 punti). 

 

Determinazione del punteggio finale per ciascuna offerta 

Effettuata la riparametrazione con riferimento agli elementi qualitativi (PQLT,n,rip) e quantitativi (PQNT,n,rip) i 

rispettivi valori saranno sommati per determinare il punteggio finale dell’offerta n-esima: 

Pn = PQLT,n,rip + PQNT,n,rip  

 

ART. 10 - AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere tecnico/finanziario avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ai sensi dell’art. 89 del 

D. Lgs. 50/2016.  

In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla domanda di ammissione alla gara la seguente 

documentazione (da inserire nella busta A) “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”): 

a) una dichiarazione resa, secondo lo schema allegato A4), dal legale rappresentante del concorrente, ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., attestante l'avvalimento dei requisiti speciali necessari per la 

partecipazione alla gara, specificando i requisiti stessi e le generalità dell'impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione resa, secondo lo schema allegato A5), dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, 

ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., attestante: 

1) il possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti a pena di esclusione dal disciplinare di gara, di 

cui è carente il concorrente; 
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2) il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i.; 

3) l’obbligo della stessa verso il concorrente e verso l’Università Ca’ Foscari Venezia a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell'appalto i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il 

concorrente, nonché di mettere a disposizione le relative risorse necessarie; 

4) che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata. 

Alla dichiarazione dovrà essere allegata copia di un valido documento di riconoscimento del 

sottoscrittore. 

c) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell'appalto. Il contratto deve riportare in modo compiuto, preciso ed esauriente: 

 c.1) le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;  

 c.2) durata; 

c.3) modalità attraverso le quali l’esperienza tecnica dell’impresa ausiliaria si possa considerare 

effettivamente trasferita all’impresa ausiliata;  

 c.4) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del D. Lgs. 50/2016 

nei confronti dei sottoscrittori, l’Università esclude il concorrente ed escute la garanzia ai sensi dell’art. 93, 

comma 6, del D. Lgs. 50/2016. 

L’Università impone all’operatore economico di sostituire l’impresa ausiliaria che non soddisfa i criteri di 

selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. 

Non è consentito a pena di esclusione che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e 

che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 

Avvalimento all’interno di un costituendo RTP 

Nel caso di avvalimento all’interno di un costituendo RTP, alla documentazione amministrativa di cui all’art. 

7 dovrà essere allegata tutta la documentazione di cui alle precedenti lettere a), b) e c). 

Avvalimento infragruppo 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo (c.d. avvalimento 

infragruppo), in luogo del contratto di avvalimento l'impresa concorrente può presentare una 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. Rimane, in ogni 

caso, fermo l’obbligo di presentare la dichiarazione di cui alle precedenti lettere  a) e b).  

 

ART. 11 - DATA, LUOGO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA PUBBLICA 

L’apertura dei plichi contenenti le offerte avverrà in seduta pubblica  il giorno 22 febbraio 2017, alle ore 

10.00, presso la sala Archivio - II° piano, Ca’ Foscari - Dorsoduro 3246, 30123 Venezia, e vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti delle imprese partecipanti ovvero i loro delegati, muniti di specifica 

delega. Il soggetto delegato dovrà presentarsi munito di fotocopia di un proprio documento di 

riconoscimento.  

Le eventuali variazioni della data e del luogo di espletamento della seduta pubblica, nonché  la fissazione di 

ulteriori sedute pubbliche, saranno comunicate ai concorrenti esclusivamente mediante pubblicazione sul 

sito internet http://www.unive.it/appalti. Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di 

legge. E’ onere del concorrente visionare costantemente tale sito. 

Il giorno fissato per l’apertura delle offerte, la commissione giudicatrice procederà: 

1) a verificare l’integrità dei plichi pervenuti entro la scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte; 

http://www.unive.it/appalti
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2) all’apertura dei plichi al fine di verificare che al loro interno siano presenti le buste A), B e C); 

3) all’apertura della busta A) contenente la documentazione amministrativa e alla verifica di 

regolarità e completezza della stessa, con esclusione dei concorrenti la cui documentazione non 

risulti regolare (fatto salvo l’avvio del soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 

50/2016); 

4) all’apertura della busta B) “Offerta tecnica” dei concorrenti, al fine di verificare la presenza 

all’interno della stessa di quanto previsto dall’art. 7 punto 7.2 – Busta B) Offerta tecnica del 

presente disciplinare. 

 

Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione procederà alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’attribuzione dei relativi punteggi, secondo quanto previsto al precedente art. 9. 

Successivamente, in seduta pubblica, la stessa darà lettura dei punteggi assegnati alle singole offerte 

tecniche e procederà all’apertura della busta C) “Offerta Economica – Offerta tempo” dei concorrenti, alla 

lettura delle offerte, all’attribuzione dei relativi punteggi e alla definizione della graduatoria complessiva, 

sommando, per ciascun concorrente, i punteggi relativi all’offerta tecnica con quelli relativi all’offerta 

economica – offerta tempo. 

La Commissione individuerà poi, ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D. Lgs. 50/2016, le offerte in relazione 

alle quali sia i punti relativi al prezzo che quelli relativi alla valutazione dell’offerta tecnica siano entrambi 

pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti al precedente art. 9. 

In presenza di offerte anomale, il Presidente della Commissione chiude la seduta pubblica di gara, 

trasmettendo gli atti al responsabile del procedimento per la verifica di anomalia dell’offerta nel rispetto 

delle modalità di cui all’art. 97 del D. Lgs. 50/2016. Conclusa la verifica di anomalia da parte del RUP, la 

Commissione, in seduta pubblica, dichiara l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di 

verifica, sono risultate non congrue e dichiara l’aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata 

congrua. 

La Commissione proporrà l’aggiudicazione a favore del concorrente che conseguirà il punteggio 

complessivo più elevato (somma punteggio offerta tecnica più punteggio offerta economica). 

A parità di punteggio complessivo, l’Università aggiudicherà mediante sorteggio. L’aggiudicazione potrà 

effettuarsi anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida, fatta salva in ogni caso la verifica di 

congruità ai sensi dell’art. 97, comma 6, del D. Lgs. 50/2016. 

L’Università, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. 50/2016, si riserva di non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

L’aggiudicazione verrà approvata dal Direttore Generale entro il termine di novanta giorni decorrenti dal 

ricevimento della proposta di aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. 

l requisiti di cui all’art. 6, punti III), IV), V), VI e VII) dovranno essere comprovati attraverso la 

documentazione di seguito indicata, che dovrà essere resa disponibile, da parte dei concorrenti primi e 

secondi classificati, mediante l’utilizzo della procedura AVCPASS: 

 

REQUISITO III) – “abbiano realizzato un fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui 

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la 

pubblicazione del bando, per un importo pari al doppio dell’importo a base di gara, ossia pari a € 

2.208.424,36 IVA esclusa”.  

Tale requisito dovrà essere comprovato mediante fatture prodotte in originale o in copia conforme 

all’originale in alternativa mediante certificati di regolare esecuzione del servizio. 

 

REQUISITO IV) - “abbiano espletato negli ultimi dieci anni servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 
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3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 

riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo globale (IVA esclusa) per ogni classe e categoria pari a 1,5 volte l’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie”: 
 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

 

Edilizia E.10 5.793.750,00 

Strutture S.03 2.240.250,00 

Impianti IA.01 849.750,00 

Impianti IA.02 2.085.750,00 

Impianti IA.03 1.699.500,00 

  Sommano 12.669.000,00 

 

Tale requisito dovrà essere comprovato mediante fatture prodotte in originale o in copia conforme 

all’originale in alternativa mediante certificati di regolare esecuzione del servizio. 

 

REQUISITO V) – “abbiano svolto negli ultimi dieci anni due servizi di ingegneria e di architettura, di cui 

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui 

si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo totale (IVA esclusa) non inferiore a  0,60  volte l’importo stimato dei lavori cui si 

riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di 

lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento”: 

 

CATEGORIE D’OPERA 
CODICE ID. 

OPERE 

IMPORTO 

CATEGORIE 

 

Edilizia  E.10 2.317.500,00 

Strutture S.03 896.100,00 

Impianti IA.01 339.900,00 

Impianti IA.02 834.300,00 

Impianti IA.03 679.800,00 

 

Tale requisito dovrà essere comprovato mediante la produzione di almeno 2 contratti corredati da fatture 

con eventuale calcolo di parcella allegato ovvero certificati di regolare esecuzione, dai quali si evincano gli 

importi dei lavori distinti per categoria. Contratti, fatture o certificati dovranno essere prodotti in originale 

o in copia conforme all’originale. 

 

REQUISITO VI) – “(per i soggetti organizzati in forma societaria - società di professionisti e società di 

ingegneria) abbiano una media annua del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni precedenti alla 

data di pubblicazione del bando di gara (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, 

e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero 
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facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente 

una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 

IVA), pari ad almeno 9 unità”.  

 

Tale requisito dovrà essere comprovato mediante dichiarazioni dei soggetti che hanno fatto parte del 

personale tecnico (comprendente soci attivi, dipendenti e consulenti, con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua) utilizzato dal concorrente nel periodo sopra indicato ovvero 

dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/00 e s.m.i. 

 

REQUISITO VII) – “(per i professionisti singoli e associati) abbiano un numero di 9 unità minime di tecnici, da 

raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti”.  

 

Tale requisito dovrà essere comprovato mediante dichiarazioni dei soggetti che hanno fatto parte del 

personale tecnico (comprendente soci attivi, dipendenti e consulenti, con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua) utilizzato dal concorrente nel periodo sopra indicato ovvero 

dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/00 e s.m.i. 

I documenti inseriti dagli operatori economici a comprova dei requisiti devono essere firmati digitalmente 

prima di essere caricati in AVCPASS. 

Qualora il concorrente non comprovi quanto sopra richiesto, si procederà all’esclusione dello stesso dalla 

gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i 

provvedimenti di competenza.  

L’Università, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, si riserva di affidare il servizio oggetto della 

presente gara in via d’urgenza, nelle more della sottoscrizione del contratto. 

 

ART. 12 - ALTRE INFORMAZIONI 

1) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 

in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

2) Eventuali chiarimenti, integrazioni e rettifiche agli atti di gara, saranno pubblicate all’indirizzo internet 

www.unive.it/appalti  Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente detto sito. 

3) Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in 180 gg. naturali e consecutivi dalla data di 

scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

4) I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 

della gara in oggetto. 

5) Tutta la documentazione di gara: 

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara; 

 Schema di disciplinare d’incarico; 

 Allegato A1 – domanda di ammissione; 

 Allegato A2 – dichiarazione da rendersi dalle imprese consorziate esecutrici dell’appalto; 

 Allegato A3 – dichiarazione raggruppamenti temporanei; 

 Allegato A4 – avvalimento – dichiarazione impresa concorrente; 

 Allegato A5 – avvalimento – dichiarazione impresa ausiliaria; 

 Allegati B - Schede per offerta tecnica; 

 Allegato C - offerta economica – offerta tempo; 

 Allegato D – dettaglio del calcolo compenso posto a base di gara; 

http://www.unive.it/appalti
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 Allegato E – documento preliminare alla progettazione; 

 Allegati F - estratti elaborati di progetto; 

è disponibile all’indirizzo Internet: http://www.unive.it/appalti.  

6) Per chiarimenti di carattere amministrativo: Ufficio Acquisti – Settore E-procurement e gare, tel. 

041.2348305 – fax 041.2348079 – acquisti.asia@unive.it.  

7) E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare al RUP, all’indirizzo e-mail asia@unive.it, almeno dieci giorni lavorativi prima della scadenza 

del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 

pervenuti successivamente al termine indicato. 

8) Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice, le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 

dell’avviso di gara e del successivo avviso di aggiudicazione sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione definitiva.  

9) Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Diego Spolaor. 

 

Venezia, 19.12.2016                       

 

 

 

Il Direttore Generale 

Ing. Alberto Scuttari 


